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E’ partita con il piede giusto la “vo-
lata” verso Pulire 2017, in calendario 
a Verona dal 23 al 25 maggio. Come 
sempre si tratta di un evento molto at-
teso, che ogni anno riserva importanti 
sorprese e novità. E se per ora è ancora 
presto per svelare i dettagli della ker-
messe, senza dubbio i tempi sono ab-
bastanza maturi per un confronto con 
le edizioni precedenti.

Dati estremamente positivi
A questo proposito lo scorso 20 dicem-
bre, a Milano, Afidamp ha presenta-

ceologico è da segnalare l’ impennata 
del settore della carta e consumabili. 
Non a caso, dal punto di vista esposi-
tivo, la fiera è già completa, e si pen-
sa addirittura di aggiungere un padi-
glione inizialmente non previsto: an-
che perché l’obiettivo dichiarato, una 
volta messa al sicuro la situazione sul 
fronte espositori, è quello di avere tra 

verso pulire 2017: 
si cresce ancora

dalla redazione
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I dati di Pulire 2017, presentati in 
Afidamp a fine dicembre, fotografa-
no una fiera in perfetta salute: mol-
tissimi i segni “più”, a cominciare 
dal numero degli espositori che cre-
sce, così come la superficie occupa-
ta. Incremento anche sul fronte stra-
nieri, per una fiera già al completo 
che si annuncia sotto i migliori au-
spici. Intanto si definisce il program-
ma. A Milano il 28 marzo, convegno 
preliminare sul 4.0.

to alla stampa di settore dati estrema-
mente positivi: confrontando la situa-
zione attuale con quella dello stesso 
periodo di due anni fa, si nota una cre-
scita omogenea. Si registra infatti un 
incremento sia degli espositori tra as-
sociati e non, nonché degli stranieri 
per un’edizione che si preannuncia più 
ricca che mai. Dal punto di vista mer-
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i visitatori una quantità molto maggio-
re di utenti finali, quindi non solo im-
prese di servizi e multiservizi ma an-
che la committenza.

Nel dettaglio
Ma ora addentriamoci nel dettaglio dei 
dati: per quanto riguarda gli esposi-
tori commerciali, ad oggi sono 178 a 
fronte dei 160 del dicembre 2015 con 
un’impennata di aziende non associa-
te che fanno registrare un +15. Il da-
to si riscontra anche sugli spazi occu-
pati, che crescono di quasi 1.000 mq. 
Più che raddoppiato, fra l’altro, lo spa-
zio espositivo degli stranieri, che pas-
sa dal 4% di due anni fa all’attuale 9% 
sul totale.

Le categorie merceologiche: 
macchine ancora saldamente 
al comando
Veniamo ora alla disamina delle cate-
gorie merceologiche: a farla da padro-
ne sono le macchine, con 57 espositori 
(il 32%) e 5.798,16 mq occupati. Nel 
2015 erano 50 (31%) e non occupava-
no neppure 5mila metri quadrati. Al 
secondo posto la detergenza, con 27 
produttori, un numero uguale a quello 
di 2 anni fa, che però quest’anno inci-
de per il 15% sul totale e non più per 
il 17% come due anni fa. Il confronto 
sul periodo evidenzia un lieve incre-
mento anche della metratura, che pas-
sa da 1952 a quasi 2010 metri quadra-
ti (+3% o quasi). “Medaglia di bron-

zo” per i prodotti di consumo, con 21 
espositori contro i 18 del 2015, cioè il 
12% contro l’11%. Aumentano di tan-
to i metri quadrati: da 1066 a 1444, 
cioè +35,5%. 

Il programma 
della tre giorni “2.2”
Per quanto riguarda il programma 
della fiera, anch’esso si va delinean-
do giorno dopo giorno. “Innanzitut-
to è confermato il claim “The smart 
show”, che identifica una fiera intelli-
gente e moderna”, dice l’Amministra-
tore delegato di Afidamp Servizi Toni 
D’Andrea. Non per niente si parla di 
Pulire 2.2, un tassello in più in direzio-
ne dell’innovazione anche dell’offer-
ta fieristica. “Stiamo anche lavorando 
molto -prosegue- per incrementare la 
presenza di delegazioni straniere. L’at-
tenzione è focalizzata soprattutto su-
gli Usa e sui mercati africano e medio-
rientale, potenzialmente di grande in-
teresse. Confermato anche Pulire Out-
door, con uno spazio esterno davanti 
al pad. 4, area dimostrativa e stand per 
riprodurre l’ambiente-città. Particola-
re risalto verrà dato al Premio Innova-
zione, visto che si festeggia la decima 
edizione del riconoscimento, introdot-
to per la prima volta nell’ormai lonta-
no 1999.”

Tre convegni per entrare 
nello “spirito Pulire”
E non finisce qui. Chiara Calati, rela-
zioni esterne di Afidamp, ci guida at-
traverso un programma convegnistico 
di grande attualità. Si parte il 28 mar-
zo, a Milano, con un incontro “di avvi-
cinamento” dedicato all’Industria 4.0. 
Non si tratta, però, di un evento sem-
plicemente “filosofico”. Si analizzerà 
infatti ciò che si può fare in pratica per 
sviluppare un modello di business in 
ottica di Industria 4.0. “Tra gli obietti-
vi: analizzare cosa significa per le im-
prese passare ad un modello di Indu-
stria 4.0 in termini di know how, di in-
frastrutture, di vantaggio competitivo, 
di impatto sul capitale umano; analiz-
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zare gli aspetti principali del pia-
no sull’ Industria 4.0 inserito nel-
la finanziaria 2017; illustrare le di-
verse tipologie di finanziamento e 
le diverse modalità di accesso per 
le imprese; valutare l’incidenza 
dell’automazione nel settore; pro-
porre case studies del settore; valo-
rizzare il rapporto di collaborazio-
ne tra università, ricerca scientifi-
ca e impresa per favorire lo svilup-
po di modelli innovativi. Quanto 
al format, pensiamo a una tavola 
rotonda di un paio d’ore, massimo 
due ore e mezza, a cui sono invita-
ti a intervenire istituzioni e organi 
di riferimento per il piano Industria 
4.0, Osservatorio Industria 4.0 del 
Politecnico di Milano, esperti le-
gali e fiscali e aziende.”

La donna, motore della 
società
A Verona, invece, si apre... in rosa: 
“Il 23 maggio rifletteremo sul ruo-
lo della donna come motore del-
la società moderna.” Spiega Cala-
ti. Che puntualizza: “La maggior 
parte degli operatori della pulizia 
professionale in Europa sono don-
ne (73%) e forte è la presenza di 
extracomunitari. In questo incon-
tro, dunque, vogliamo innanzitut-
to presentare il settore come il più 
grande laboratorio di integrazione 
sociale, e valorizzare la dignità de-
gli operatori, soggetti in grado di 
garantire la qualità del vivere ci-
vile di un’intera società. Ma non 
solo: riteniamo che sia arrivato il 
momento di porre la donna come 
soggetto portatore di modernità 
nell’approccio relazionale, svi-
luppando temi come l’imprendi-
toria femminile e le pari opportu-
nità nel mercato. In questo senso 
potrebbe essere preziosa la testi-
monianza di Ilham Kadri, Pre-
sidente Diversey Care, donna ai 
vertici di una grande multinazio-
nale proveniente da un paese e da 
una tradizione islamica.”

Gli scenari 
dell’economia circolare
Il 24, invece, si torna sul terreno 
dell’innovazione, stavolta decli-
nata in chiave di sostenibilità, con 
in convegno Pulire Outdoor sulla 
“Circular economy tra quadro nor-
mativo e opportunità per le impre-
se”. Con l’aiuto di relatori quali-
ficati di Ministero dell’Ambiente, 
associazioni di categoria e Amia 
Verona, cercheremo di fare il pun-
to della situazione sul pacchet-
to europeo per l’economia circo-
lare, approfondendo il tema della 
responsabilità estesa del produtto-
re. Ci sarà spazio anche per l’anali-
si dello sviluppo del mercato delle 
materie prime seconde, la raccol-
ta e trattamento del rifiuto, la ma-
nutenzione e ciclo di vita del pro-
dotto, il GPP e gli appalti verdi.”

E si parla già 
di Forum Pulire 2018
Novità e conferme anche sul fronte 
Forum Pulire: confermata la scel-
ta dell’anno pari (si parla dunque 
di 2018), della location (Milano, 
Unicredit Pavillion) e della collo-
cazione post-estiva, nonché dei 4 
temi-cardine sui quali incentrare 
le sessioni del dibattito. Le tema-
tiche che verranno affrontate sono: 
“Etica”, come fondamentale pun-
to di partenza su cui costruire un 
sistema trasparente; “Salute”, con 
l’analisi del rapporto mondo dei 
servizi/sanità (allora ne sapremo 
certamente molto di più sull’ap-
plicazione delle nuove normative 
come il Codice 50/16, le direttive 
ambientali, i Cam ecc; “Bellezza”, 
perché come diciamo noi “pulito è 
bello”, e “Innovazione”. 


